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In giro giocando...
Resoconto delle ultime novità ludiche sul panorama nazionale e internazionale

ETL è un gruppo informale di rappresentanti 
delle organizzazioni di ludoteche dei singoli 
stati europei. Nato spontaneamente, da più di 
vent'anni cerca di mantenere il polso della 
situazione e l'attenzione sui livelli di �sana e 
robusta costituzione� delle ludoteche in 
Europa.
Ali per Giocare, quest'anno, su invito ufficioso, 
è  invitata come unica rappresentante 
dell'Italia. 

Armati di buona volontà e abbondante 
confusione linguistica, quattro membri di Ali, 
capitanati dall'inossidabile Presidente, si 
equipaggiano al meglio per affrontare 
l'impresa, e partono alla volta della Scozia. 
Il convegno è ospitato in uno stabile anonimo 
nel centro di Edimburgo, alle porte della città 
vecchia: da fuori sembra quasi sacrificato, tra 
i palazzi vicini. All'interno, per noi un'ampia 
stanza, tavoli a ferro di cavallo, blocchi di 
appunti, cartellini con i nomi, proiettore per 
le slide e l'aria dei grandi eventi. Si inizia a 
respirare l'aria e lo spirito delle ludoteche 
quando notiamo sul tavolo, dono per ogni 
partecipante, caramelle, palloncini, biro, 
dolcini: è il benvenuto premuroso di qualche 
nazione, e scopro che nel tempo i doni aumentano: 
ognuno ha portato qualcosa. Un pensierino, un 
cibo locale, una spilla, una calamita, qualcosa 
che fa sentire subito accolti e parte di 
qualcosa. 
Il limite della lingua inizialmente si fa 
sentire, ma basta poco per capire che non si 
parla un inglese accademico: molti paesi 
europei si ritrovano intorno ad un tavolo: a 
memoria, oltre a noi: Svizzera, Francia, Belgio 
fiammingo e Belgio francese, Olanda, Scozia, 
Inghilterra, Grecia, Portogallo. Non è 
l'inglese; sono i gesti, le intonazioni, le parole 
nelle lingue di ognuno che aiutano a capirsi e 
che stimolano un'apertura comune, un aiuto 
reciproco a intendersi.

Un giorno e mezzo di incontro, in cui si dimostra 
subito chiaro quanto dialogare sulla salute 
delle ludoteche in Europa sia da una parte 
difficile per le molteplicità di differenze di 
approccio e di professionisti coinvolti, e 
dall'altra sia stimolante e arricchente 
ascoltare e dire la propria, scoprire come fanno 
�gli altri� e far scoprire come facciamo �noi�. 
Al di là del convegno, sono le pause (che noi del 
sud Europa, i greci, gli italiani, i francesi e i 
portoghesi ci viviamo con pace e lentezza, fino a 
farci riprendere dagli Svizzeri, precisi nel 
rispetto dei tempi), sono i pranzi, le cene, le 
gite a fare sì che quanto venga detto durante il 
convegno diventi realmente oggetto di 
discussione,  di dialogo,  di incontro e 
conoscenza reciproca. E l'occasione di una cena 
in un ristorante italiano che di italiano ha 
davvero poco, e di un'altra cena dal folklore 
tipico scozzese (o almeno quello che noi turisti 
vogliamo credere sia la scozia) ecco che si 
dipanano i discorsi, si affrontano le curiosità, 
si conosce la situazione attuale di come stanno 
le cose in Europa e di come nel mondo sia vista la 
ludoteca. Fino a sentire che davvero è nelle 
differenze che ci si riscopre europei. Che sono i 
diversi punti di vista che ci fanno parlare nel 
rispetto di ognuno. 
Cosa ci portiamo a casa? Il fatto di aver stretto 
contatti, soprattutto nell'ottica di sviluppare 
p a r t e n a r i a t i  e u r o p e i  p e r  i  p r o g e t t i 
internazionali; la consapevolezza di essere 
r i u s c i t i  a  p a r l a r e  d e l l ' I t a l i a ,  l a 
consapevolezza di esserci fatti conoscere, di 
esserci presentati come un'associazione che può 
davvero rappresentare il nostro Paese e può 
essere un buon dialogatore sulle questioni 
relative al gioco; la consapevolezza di avere 
delle ricchezze in Ali per giocare, sia formali 
(carta di qualità) sia informali (la capacità 
dei soci di essere creativi, produttivi, di 
sapersi aggiustare con poco) che possono essere 
un esempio per alcune realtà europee. E 
soprattutto, la consapevolezza di essere dei 
professionisti e di poter dialogare al pari con 
gli altri partner,  forti nelle nostre 
conoscenze e delle nostre capacità. 
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